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Batterie stilo, ministilo, “9V”

ROMA / Presentazione del bilancio ambientale del moderno ed utile impianto gestito dal Consorzio Gaia Spa

Il termovalorizzatore di Colleferro è diventato un modello di comportamento ambientale

Il futuro è ‘‘energia dai rifiuti’’

Soliti “sfascisti”,
da che pulpito
viene la predica!

Punto di vista

G
uardacaso i “rompiballe” non macano mai. La
loro mamma è sempre incinta.  Se è vero che,
come ha detto il celebre statista d’origine segni-
na: “...Il potere logora chi non ce l’ha” è anche
pur vero che, chi in tal senso si “logora”, non
produce nulla di buono portando avanti battaglie
senza senso e anacronistiche come novelli Don
Chisciotte contro i mulini a vento.  Costoro sono i
nuovi e vecchi “sfascisti”. Le loro armi alla fine
son sempre le medesime: gettare sospetti, infan-
gare gli altri, lanciare fulmini e saette contro gli
avversari politici, gridare allo scandalo, rivol-
gersi, in ultimo, ai tribunali...(chi sarà ancora

disposto a dargli ragione?)
Perchè mai son fatti così? Ci
vuol poco a trovarne rispo-
ste. La loro è una vera e pro-
pria scuola ideologica e di
vita con tanto di regole ben
precise e leggi in un mondo
visto con i “paraocchi” all’
insegna del pregiudizio e
della malafede più assoluta,
dell’ arroganza e, talvolta,
della vera e propria violenza
fisica e morale. Afferrmano
di volere il dialogo ma non lo
accettano; guai a profferir
parola contraria e sei subito

segnato sul loro libro “nero” (?!?).  La malafede
che li pervade è abissale! La loro recuperabilità
civile è pressochè irraggiungibile! Per fortuna
che la loro artiglieria è composta, in effetti, solo
da piccoli petardi bagnati.   Gli“sfascisti” che
solo per ativica invidia e fanatismo politico tutto
rompono, tutto vogliono spezzare,frantumare e
distruggere, alla fine non fanno paura a nessuno
e le loro minacce lasciano il tempo che trovano.
Tutto è sbagliato e da rifare se non sono loro a
comandare e a detenere il “potere”.   La loro
presunzione di essere stati “unti” fin dalla nasci-
ta con il dono della perfezione assoluta è davvero
patetica. Si sentono e si vedono grandi uomini
nella falsa immagine riflessa di uno specchio
concavo che tutto distorce. Ove sono stati a
comandare vi è stato un fallimento. Sono avida-
mente affamati di spazi gratuiti messi a disposi-
zione per dar sfogo alle  pusillanimi menzogne
che vomitano a profusione e senza ritegno par-
tendo dal presupposto che tutto gli sia dovuto.
Questi tristi personaggi (quasi sempre fannulloni
e codardi) sbraitano e abbaiano contro chi li
governa, contro chi detiene il potere civile e
democratico scaturito da libere elezioni, contro
gli imprenditori sani ed onesti, contro i lavoratori
veri che da mane a sera grondan di sudore e
devon trottare per guadagnarsi un pezzo di pane,
contro i rappresentanti delle forze dell’ordine
che rischiano quotidianamente la vita contro i
malfattori di ogni risma, contro i veri rappresen-
tanti delle istituzioni e contro chi, soprattutto,
non la pensa come loro. E’ mai possibile che non
esista un modo per azzittirli? Certo che esiste!!!
Non è che questo loro grande agitarsi mirasse,
forse,ad ottenere un succulento e lauto pasto
pacificatore? Loro vorrebbero che qualcuno gli
dicesse subito“si può fare, si può fare...”.
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Valmontone, via ai lavori
del parco degli animali

VALMONTONE -  Partiranno entro la fine
di marzo i lavori per la realizzazione del Parco
degli animali di Valmontone.

La struttura, che sorge su un’area di 35 etta-
ri fra la via Casilina e il fiume Sacco prevede
spazi per l’accoglienza di accoglienza ed
ospitalità per cani, gatti, cavalli e asini in pen-
sione, un canile rifugio e un’area attrezzata per
lo svolgimento di terapie per persone diver-
samente abili che prevedono l’uso di animali. 

IN QUESTO NUMERO
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Anagni, lettera aperta
sui ‘‘Patti Lateranensi’’

ANAGNI - Dal presidente dell’Accademia
Bonifaciana Cav. Sante De Angelis, organizzatore
del recente convegno sull’anniversario della sti-
pula dei “Patti Lateranensi” (in foto d’epoca),
abbiamo ricevuto e pubblicato una lunga mis-
siva- lettera aperta in risposta ad alcune afer-
mazioni  critiche avanzate dal Prfc locale:
“Caro Direttore, la mia presente non vuole
essere un atto di difesa, bensì un ristabilimen-
to, nei limiti del possibile, della verità storica....».
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Roma, per il turismo
ancora record di presenze

ROMA - Nel corso della XXVesima edizio-
ne della Borsa Internazionale del Turismo di
Milano, l’assessore alla Cultura, allo Spettacolo,
allo Sport e al Turismo della Regione Lazio,
Luigi Ciaramelletti, ha illustrato  le linee guida
del sistema turistico regionale. I dati danno ragio-
ne all’impegno e delle risorse investite. 

La Regione registra nel 2004 una crescita di
arrivi e presenze che riporta i dati ai livelli del
Giubileo del 2000.

L’impianto di termovalorizzazione di Colle Sughero a Colleferro Scalo
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Meditate,
gente,

meditate

L’OPINIONE

di ANGELO SANTORI*

Scorrettezza personale e politica,oltre che ovviamente mal con-
fezionata menzogna, quella del prode Prodi che proprio non rie-
sce a digerire il peso politico  dell’attuale  Governo e soprattut-
to del Presidente del Consiglio.  Le affermazioni denigratorie  che

il prode in questione   si azzarda a mettere in conto al Premier france-
se, non solo disorientano gli Italiani, ma anche il mondo politico inter-
nazionale, che  a distanza di poco  è raggiunto dalla puntuale smentita
francese!

Forse che quel prode pensa che il miglior modo di raggiungere
l’agognato potere governativo sia quello, mentendo, di continuare a  scre-
ditare l’avversario politico? 

Il  nostro prode pensa forse  che raccontar frottole, inventar fiabe su
fantasmagorici ( e perché no forse anche magici) poteri di orologi
milionari che  potrebbero  forse stando al polso  dell’avversario  trasmettergli
quell’ intelligenza politica, quell’energia lavorativa e soprattutto quel-
la  veridicità di  azioni tanto applaudite da chi è abituato a valutare i fatti
e non le fandonie,  possa aiutarlo  a recuperare credibilità presso gli Ita-
liani ?  Davvero dunque, egli  ritiene che la gente non sia in grado di rico-
noscere chi lavora a beneficio degli italiani e chi no, chi si è impegna-
to e si impegna a far uscire  l’Italia dalle sabbie mobili dello statalismo
e chi invece tenta di  riportarcela?

Davvero pensa che  gli Italiani non siano in grado  di  distinguere la
differenza tra l’essere debitori  plurimilionari e l’essere senza debiti e
anche con  ottime prospettive di guadagni in tutti i campi?

Assumere il ruolo di capo dell’Opposizione non comporta forse il dove-
re di enunciare un chiaro programma  alternativo da far valutare ai cit-
tadini? Oppure basta dire: “Il nostro obiettivo è mandare a casa Berlusconi”
(Prodi) e “cancellare tutte le leggi  che il Governo Berlusconi ha ema-
nato”?( Rutelli  intervistato al TG 1). E ancora, permettere di fare
l’occhiolino a Pannella, pur asserendo  che il “tema radicale non è in agen-
da” non significa forse pretendere la garanzia che i radicali sottoscrivano
l’unico  punto del programma prodiano e cioè: “Opposizione a Berlusconi”?
Meditate gente, meditate!                    

* Vicepres.   Comm. Lavoro Pubblico e Privato della Camera

ROMA - La tutela dell’ambiente passa attraverso
due aspetti centrali: l’applicazione di un’alta tec-
nologia e la trasparenza nelle attività di gestione.
Queste in sintesi le conclusioni della presenta-
zione del “Primo Bilancio Ambientale del Ter-
movalorizzatore di Colleferro”, gestito da due
società controllate del Consorzio Gaia Spa (Mobil-
service Srl ed E.P. Sistemi Spa), tenutasi nei gior-
ni scorsi a Roma presso la sede di Federambiente
e moderata dallo stesso presidente Guido Berro.

A presentare il bilancio, davanti ad un pubblico
numeroso ed attento composto soprattutto da
docenti universitari, specialisti del settore e diver-
si sindaci del territorio interessato, è stato Edo
Ronchi, Presidente dell’Issi (Istituto Sviluppo
Sostenibile Italia). 

«Il termovalorizzatore di Colleferro- ha spiegato
l’ex Ministro dell’Ambiente- ci ha permesso di veri-
ficare come funziona effettivamente un impianto
di questo tipo». 

Uno degli aspetti più interessanti sottolineati da
Ronchi, è rappresentato «...Dalla buona performance
ambientale delle due linee gestite dal Consorzio Gaia
che risultano tra i migliori impianti sia per quanto
riguarda le emissioni in atmosfera, sia per l’appli-
cazione di una tecnologia avanzata che ha il meri-
to di sfatare il mito della presunta superiorità degli
impianti europei. Se poi consideriamo che i “Bilan-
ci Ambientali” non sono uno strumento ancora molto
diffuso, possiamo ben immaginare la portata dal
punto di vista ambientale della giornata odier-

di GIANLUCA CARDILLO

fino al 6 marzo espone a


